Digital Storytelling: idee creative per la formazione,- allegato 1: l’I-tutor saluta il proprio gruppo: The essence of e-ssence 
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Presso la sede Elica di Fabriano, nella giornata del 24 ottobre 2011 dedicata alla presentazione dei lavori realizzati dai gruppi nel corso delle 7 settimane online, ogni I-tutor ha proposto una storia digitale, proiettata alla fine della presentazione del suo gruppo, il cui obiettivo era quello di salutare in modo originale e creativo il gruppo di talenti di cui si era preso cura nelle attività formative sviluppate in Rete. Riporto di seguito le immagini in sequenza
 (Fig. 1) della narrazione digitale che ho realizzato per salutare il gruppo e-ssence, descrivendo la metafora sottesa al DST. Il DST, della durata di 3’ e 41’’, comincia con il gioco di parole ‘l’essenza di e-ssence’ e con l’immagine che identifica il brand del gruppo; prosegue poi con uno spezzone estrapolato dal film  The illusionist
 in cui l’illusionista Eisenheim, durante uno spettacolo a Vienna, mette in mostra le sue incredibili doti con una ‘magia’: far crescere dal nulla, solo con un seme posato in un vaso vuoto, un albero di arance.
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Figura 1 – Sequenza delle immagini del DST ‘Essence of e-ssence’ 
Ecco le parole con cui l’illusionista presenta il ‘numero di magia’ al pubblico:

«Ora col vostro permesso vorrei continuare con un esame del tempo. Dal momento in cui nasciamo entriamo a far parte del suo scorrere, lo misuriamo e lo segniamo, ma non possiamo sconfiggerlo. Non possiamo neanche accelerarlo o rallentarlo. Non abbiamo tutti provato la sensazione che un momento bellissimo fosse passato troppo in fretta e desiderato che durasse più a lungo … o percepito la lentezza del tempo in una giornata tediosa e desiderato di accelerarlo un po’?» 

L’illusionista con la sola ‘imposizioni delle mani’, fa crescere una pianta dal nulla, azzerando e aggirando la variabile tempo; una finzione che presenta un duplice livello di lettura: la finzione del gioco di prestigio e quella della magia del cinema attraverso l’effetto speciale
.

Ma una pianta, nella ‘realtà’, ha bisogno di attenzioni per crescere rigogliosa; scrive in proposito lo scrittore e politico ceco Vaclav Havel
: 


            credo che bisogna imparare ad aspettare così come si impara a creare [...] Non si può ingannare una pianta come non si può ingannare la Storia - ma si può annaffiarla. Pazientemente, tutti i giorni. Con comprensione, con umiltà e anche con amore. [...] Non c'è nessuna ragione per essere impazienti se si è seminato e annaffiato bene. Basta comprendere che la nostra attesa non è priva di senso. E' un'attesa che ha senso perché nasce dalla speranza e non dalla disperazione, dalla fede e non dalla sfiducia, dall'umiltà davanti ai tempi e non dalla paura. 
Ecco come emerge progressivamente nel DST la metafora: dopo lo spezzone del film, cominciano a scorrere in sequenza una serie di immagini accompagnate dal brano musicale The times they are a changin’ (live at Budocan) di Bob Dylan. 

Un team è come un albero
, ma ci vuole tempo per far crescere una pianta. Quali sono i possibili elementi-ingredienti per la ricetta di un gruppo? Cura, condivisione, fiducia, senso di appartenenza, orientamento all’ascolto, inclusione e collaborazione … ‘l’essenza di e-ssence’ è tutto questo.

La storia digitale continua poi con l’immagine del retro di copertina del numero finale del Whole Earth Catalog cui fa riferimento Steve Jobs nel più volte citato discorso di Stanford: la foto di una strada di campagna all’alba, il tipo di strada su cui ci si trova magari a fare l’autostop se si ha spirito di avventura, sotto la quale si leggono le parole Stay hungry. Stay foolish … un augurio per i componenti di e-ssence.

Il DST si conclude con l’immagine di una sala cinematografica sul cui schermo scorrono i titoli di coda con i saluti ai giovani talenti che ho seguito nel corso di questa significativa esperienza professionale e di apprendimento: Alberto, Claudia e Nancy (messicani), Gennaro e Marco (italiani), Michal (polacco).

� La sequenza di immagini riportate nella figura 1 va ‘letta’ da sinistra verso destra (dall’alto verso il basso). Nelle immagini non ho riportato la cattura del testo a video, che utilizzo invece nella parte descrittiva della ‘metafora digitale’.


� Lungometraggio del 2006 diretto da Neil Burger e tratto dal racconto breve Eisenheim the Illusionist, scritto dal �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Pulitzer" \o "Premio Pulitzer"�Premio Pulitzer� �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Steven_Millhauser&action=edit&redlink=1" \o "Steven Millhauser (pagina inesistente)"�Steven Millhauser�. Per ulteriori informazioni si rimanda a �HYPERLINK "http://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp?id=44626"�http://www.mymovies.it/dizionario/recensione.asp?id=44626�. 


� Su George Méliès, l'inventore del cinema di finzione  universalmente riconosciuto come il ‘padre’ degli �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Effetti_speciali" \o "Effetti speciali"�effetti speciali�, è incentrato Hugo Cabret, l’ultimo film del regista Martin Scorsese. Scavando fino alle viscere del fantastico, Scorsese intercetta lo spirito magico che aleggia sull’intera storia del cinema classico: lo stupore negli occhi, la meraviglia e l’incanto. Uno stupore capace di far convergere, sotto la patina luccicante e i colori pastello, le due correnti del cinema primitivo: quella “realista” dei Lumière, che prevarrà nel primo dopoguerra costringendo al ritiro Méliès, e quella magica del padre del cinema fantastico. La violenza annichilisce ogni slancio narrativo, la bruta realtà della trincea fagocita il sogno. Ma proprio un sogno nel sogno segnerà la simbolica rivincita della magia e dell’illusione sull’evidenza, non meno ingannevole, del reale: il “treno dei Lumière” si schianta sulla facciata della stazione, uscendo idealmente dallo schermo cinematografico (�HYPERLINK "http://www.spietati.it/z_scheda_dett_film.asp?idFilm=4115"�http://www.spietati.it/z_scheda_dett_film.asp?idFilm=4115�). 


� (1936-2011) è stato l’ultimo presidente della Cecoslovacchia e il primo presidente della Repubblica Ceca. Per ulteriori informazioni si rimanda a �HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/V%C3%A1clav_Havel"�http://it.wikipedia.org/wiki/V%C3%A1clav_Havel� . 


� Significativa l’immagine utilizzata, una fotografia scattata dall’alto che raffigura un albero in cui le foglie sui rami sono ‘fatte’ da persone.
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